
IN ITALIA 

«Fondi neri» Mediobanca 
Inchiesta archiviata 
IaSvizzemManeèm una volta 
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PAOLA BOCCARDO 

, - M Per i tondi neri di Medio-
banca limti (orse illegalmente 

^all'estero la venti non si saprà 
linai' la Svizzera, nchiesta di 

collaborare alle indagini, ha 
t detto di no, regalando una 
dorata impunità a una nutrita 
schiera di big della finanza E 
al giudice incaricato delle in­
dagini non è rimasto che 

'̂ prendere atto della impotenza 
ideila giustizia italiana e pro­
porre farchiviazione del caso 

'• '«Se reato c'è, in Svizzera è 
-ormai prescritto» Con questa 
motivazione l'Ufficio federale 

vcU polizia elvetico .declinò 
l'aorfO scorso l'invilo della 
magistratura italiana a colla* 
iterare nel far chiarezza su 

testure operazioni di Medio 
Mnca, U Ipotesi alla quale il 

"dottor Gherardo Colombo sta-
'Vhrbvoraundo, era quella che 
-te Gofimer, una finanziana 
•controllata da Mediobanca, 
^enrae di (atto il pacchetto 
Azionano di controllo di due 
jNtieta svizzere (Urtrust di Lu-
ifano 9 Sopuf di Glams) e di 
.una lussemburghese (Hpf -

j,Cpnipagnie Holding de parti-
'clpauon ed de fmancement), 
'senza1 che la partecipazione 
veniste iscritta nella contabili-
t*ufHctate. Il reato Ipotizzato 
*m quello di falso in bilancio. 
«V periodo interessato parte 
stalla asconda meta degli anni 
^Settanta- per arrivare chissà 
•itoue. maùn fino ad oggi co­
rine, .si può essere certi che si 
.tratti di un reato caduto ormai 
, in prescrizione? E Colombo n-
presentò la richiesta di rogato­
ria. La risposta giunse nello 
scono novembre, e fu un 
nuovo no, con una inedita 
rnotivazÌone:,UTK) del requisiti 
richiesti per perseguire il falso 
in bilancio nella felice Svizze­
ra è che ci ita un danno ac* 

cenato per gli azionisti, man­
cando questo, il reato non e 
perseguibile Inutile obiettare 
che è difficile accertare even­
tuali danni senza indagare pri­
ma su eventuali reati è evi­
dente che la Svizzera non ha 
nessuna intenzione di mettere 
a repentaglio con un malcau­
to zelo la sua consolidata la­
ma di paradiso fiscale E at 
dottor Colombo non è restato 
che prendere atto della ogget­
tiva impossibilità di portare 
avanti le indagini, e proporre 
l'archiviazione del caso Me-
diobanca 

Un pesante sipario cala co­
si su una vicenda inquietante 
e sulle eventuali responsabili­
tà di personaggi di grandissi­
mo spicco Antonio Maccab­
eo, ex ministro per le Riforme 
istituzionali, nella sua veste di 
presidente di Mediobanca tra 
187 e 188; ì suoi predecessori 
Fiancesco Cingano Fausto 
Calabna, Enrico Cuccia, l'am­
ministratore delegato dell'isti­
tuto Vincenzo Marenghi; gli 
amministratori delegati di Cre­
dito Italiano Enrico Rondellì e 
di Banco di Roma Giovanni 
Guidi, membri dell'esecutivo 
di Mediobanca, più l'intero 
staff dirigente di tute ie società 
coinvolte oltre a Mediobanca, 
la finanziana Cofimer e le tre 
società estere che si sospetta­
no controllate in nero L'in­
chiesta era partita come stral­
cio di quella che si concluse 
nel giugno scorso con il nnvio 
a giudizio, sottoscritto dallo 
stesso Colombo allora giudice 
istnittorc, per cinque dirigenti 
di Mediobanca, tra cui Cuccia 
e Maranghi, per 24 miliardi di 
fondi nen stornati dai bilanci 
o destinati a non meglio iden­
tificati «usi aziendali* nell'arco 
degli anni Settanta 

«Droga: educare, non punire» 
Manifestazione nel Veneto 
contro la legge governativa 
«In fabbrica non ci aiuta» 

V"4 , IIICMftltAlriOW 
IVEptilA. Già ih fabbrica 
£«'£ molto solidarietà ver-

MOnpagOArij, lavoro tos-
prendente «Paura del-

dice dal palco Piero 
responsabile della 

' a per le tossico-
£ «desso, questa 

,,—"-i -aaJ non ci aiuta prò-
jjrio, Prima con le aziende po­
tevamo contraltare, cercare 
abluzioni caso per caso, evita-

, te il licenziamento dei tossico* 
"dipendenti. Adesso, con la 
^punibilità penale di chi si dro-
"m le imprese hanno uno 
'strumento f̂acilissimo per lì-
'cenziarli, E già successo che 
'abbiano rifiutato quel con-
tintalo che prima accettava-
bftD>, Problema non di poco 
'conto - in Italia il 40% dei 
boVogaU* lavora -, uno dei tan-
teghe pone il disegno di legge 
-< governativo sulla droga. Ieri è 
*«nto al centro dt una manife* 
Stazione regionale, promossa 

-•Mestre da un'ottantina di 
gruppi ed associazioni del Ve­

rnato: comunità e strutture te* 
tretmitche, gruppi di familian, 
.cooperative operanti nel «so-
•ctales centri studenteschi e 
icoal via, di varie matrici, Com-
tpneae anche sigle note - Acli, 
•Alci, scouts, Md, Medicina de-
.nwerauca. Pax Chnsti, Psi-
fdtiatna democratica - e qual-
«clfte consiglio di fabbrica Po-
«chi, in venta; e tra i .sindacati 
•IMI aderto la sola Cisl (e la 
,C«il medici). 

..Sono le stesse forze che 

.Hanno sottoscritto in Veneto 
f 

l'appello nazionale «Educare, 
non punire* A Mestre, tre cor­
tei sono confluiti in piazza 
j-\'i7i;Uo. Iiiiccple accew e car­
telli inalberali («Diritti e spe­
ranze, non sanzioni-) • "Con­
tro la drogd, non contro il dro­
galo», •!! disagio chiede soli­
darietà*), contro una lègge 
che, ha denunciato Roberto 
Scalabnn, «fonda il rapporto 
fra istituzioni e cittadini in dif­
ficoltà non più sulla solidarie­
tà e la comprensione, ma sul­
la repressione» «Troppo per­
missive le norme attuali7*, si è 
chiesto Giovanni Palombari™, 
presidente nazionale di Magi­
stratura democratica «No, chi 
lavora nella giustizia sa che 
non è vero La repressione 
c'è, le carceri sono piene di 
tossicodipendenti. Questa leg­
ge è giuridicamente incivile, 
produrrà solo danni ulteriori. 
Noi, piuttosto, ci saremmo at­
tesi interventi per rendere 
concrete le norme già esisten­
ti per sostenere chi vuole usci­
re dal tunnel della droga*. E 
Gianfranco Betlin, del «gruppo 
Arcobaleno* di Marghera 
(uno dei tanti operatori inter­
venuti, assieme a van sacer­
doti responsabili di comuni­
tà), ha citato l'espenenza rea-
gamana. «Da quando negli 
Usa c'è una legislazione che 
punisce l'uso di droghe sia 
leggere che pesanti, e non 
ammette la modica quantità, 
tra il 1979 e il 1985 il consumo 
di manjuana è calato del 20%, 
quello dell'eroina è aumenta­
to del 140%* 

Ieri mobilitazione del Psi 
a sostegno del progetto 
JervolinoVassalli 

WB ROMA, len il PN ha svol­
icela sua «giornata di mobilita­
zione nazionale* a sostegno 
dai disegno di legge Jervolino­
Vassalli sulla droga, in questi 
giorni all'esame della Camera 
dopo l'approvazione da parte 
del Senato. A Genova il sena­
tore Giorgio Casoli ha ribadito 
che l'obiettivo è quello «di 
frapporre ostacoli legislativi e 
dt costume all'avvicinarsi dei 
giovani al mondo delle dre­
am*. «Il Senato ha approvato 
una legge irreprensibile*, ha 
«•tenuto a Bari il senatore 
Gennaro Acquaviva, capo del­
le segreteria politica socialista. 
«Di fronte alla droga - ha ag­
giunto - non si può essere in­
differenti, ne tolleranti. In par­
ticolare ad alcuni amici catto­
lici, io dico: guardatevi intor­

no, dietro la vostra posizione 
si stanno nascondendo tutta 
la cultura dello spinello, tutto 
il cinismo degli uomini indiffe­
renti, tutto lo strumentalismo 
politico, tutte le forze che dàl­
ia disgregazione dello Stato e 
della società civile pensano di 
trarre vantaggi e pnvilegi* Nel 
capoluogo pugliese Francesco 
Cardella, uno dei fondatori 
della comunità siciliana -Sa-
man*. ha sostenuto il proprio 
appoggio al disegno di legge. 
Frattanto un'altra comunità te­
rapeutica dell'isola, la «Casa 
dei giovani*, ha offerto al vice-
ministro della Sanità dell'Ùrss 
Egorov la propna disponibilità 
ad ospitare presso i propri 
centn alcuni psicologi sovieti­
ci affinchè conoscano i meto­
di adottati. 

Confermato in Italia l'allarme lanciato dagli Usa 

Terrorismo: Natale «vigilato» 
La conferma dell'allarme lanciato dal Diparti­
mento americano è venuta anche dall'Italia: per 
Natale si temono attentati terroristici da parte di 
estremisti sciiti libanesi. Già da alcuni giorni i 
servìzi avevano inviato «informative» dai toni 
preoccupati. In alcune città, in particolare, sono 
arrivate lettere e telefonate di minaccia definite 
«attendibili». Intensificate te misure di sicurezza. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Alcuni esperti del­
l'antiterrorismo la definiscono 
«sindrome di Natale*. Cioè il 
timore di attentati che si è dif­
fuso dopo le stragi di Vienna è 
Fiumicino del 1985, di quella, 
di matrice mafioso-fascista, 
del rapido 904, e del disastro 
aereo di Lòckeibie del dicem­
bre scorso. Ma questa volta i 
motivi per esprimere un timo­
re fondato ci sono tutti: da al­
cuni mesi sono stati segnalati 

alcuni preoccupanti movi­
ménti di terroristi islamici col­
legati agli «nezbòllah*. i fanati­
ci del partito i Dio. Movimenti 
Che, come1 sanno bene gli 
esperti, possono significare 
solo la preparazione di un 
grande attentato o di una se­
rie di atti di sabotaggio. Tanti 
gli obiettivi possibili sia, in Eu­
ropa (Italia compresa) che 
nel Nord Africàv 

Venerdì, a sorpresa, l'allar­

me lanciato da) Dipartimento 
di Stato Usa. In Italia, comun­
que, già da alcuni giorni circo­
lavano indiscrezioni su una 
possibile ripresa del terrori­
smo arabo e, su questo argo­
mento, i servizi segreti aveva­
no preparato alcune «informa­
tive*. Gli inquirenti italiani, 
inoltre, sono stati «allertati* da 
una serie di lettere e telefona­
te di minaccia giunte in alcu­
ne città. «Non si può dire che 
siano opera di mitomani - si 
sostiene - anzi alcuni segnali 
sono attendibili e, comunque, 
devono essere presi in consi­
derazione*. E, di: conseguen­
za, per tutta la durata delle fe­
stività natalizie, aeroporti, sedi 
diplomatiche, uffici di linee 
aeree, che sono già abbastan­
za vigilati, saranno tenuti sotto 
stretto controllò. Particolari 
misure anche apposti di fron­
tiera per segnalare :" 
gio di persone «sospette* 

Sindrome di Natale? Gli 
esperti dell'antiterrorismo so­
stengono che cosi non è. 
«Certo - dicono - siamo me­
ravigliati per il modo con cui 
gli americani hanno lanciato 
l'allarme. Se fossero stati al 
corrente di piani precisi forse 
avrebbero fatto meglio ad agi­
re senza diffondere notizie. 
Altrimenti non si capisce l'uti­
lità dì dare un allarme che, 
seppur fondato, rischia di prò- L 
vocare un panico generalizza­
to». Insomma dalle parole de­
gli investigatori italiani emerge 
che i servizi europei e statuni­
tensi non hanno elementi pre­
cisi per poter Indicare un pos­
sibile obiettivo degli estremisti 
sciiti libanesi. L'unica certezza 
è che gruppi legati agli hez* 
bollati (ma non a Abu Nidal) 
si stiano organizzando.;Una* 
conferma dirètta è venuta tre 
settimane fa dàlia Spagna, 
quando gli agenti dèlia «Briga-

da de Exteriorde la Comisaria 
General de Informaciom, han­
no arrestato a Valencia un 
commando composto da otto 
persone, tra cui alcuni estre­
misti libanesi. Con loro aveva­
no 200 chili di «Exogen-, un 
esplosivo terribile come il fa­
migerato «Semtex», 400 deto­
natori e centinaia di bombe a 
mano. «Un segnale inequivo­
cabile - affermano gli esperti 
- che alcuni attentati erano in 
programma e che esiste 
un'organizzazione, quella le­
gata agli hezbollah, che è tut­
tora fortemente radicata e pe­
ricolosa. Certo, se sì,pensa a 
Lòckerbie, emerge uno scena­
rio del tutto simile a quello 
che stiamo vedendo, compre­
sa l'individuazione di un grup­
po di terroristi ed il sequestro 
dì molto esplosiva Allora ci fu 
uria tragedia. Ora, senza crea­
re allìrmismi, è meglio che vi­
giliamo con attenzione*. 

Cervetti (Pei) sulla naja 
Servizio di leva e esercito 
«I tagli senza criterio 
aggravano gli squilibri» 
• r i ROMA. Lo scioglimento di 
vari battaglioni e gruppi dell'e­
sercito e l'annuncio della 
•sparizione* del lenso corpo 
d'armala di Milano, che se­
condo notule di slampa ver­
rebbe ridotto a divisione di­
pendente dalla legione milita­
re dì Nord-ovest, sono oggetto 
di una dichiarazione di Gannì 
Cervelli, ministro della Difesa 
nel governo ombra comuni­
sta. 

Cervetti critica il (atto che 
provvedimenti di rilievo siano 
adottati .per via amministrati­
va... senza neppure introdurre 
il correttivo della comunica­
zione al Parlamento*. Tanto 
ipiiì - aggiunge - «he essi ag­
gravano gii squilibri e non n-
solvono i problemi della spesa 
e della struttura militare». -

Le decisioni assunte, infatti, 
rendono pia pesante la spere­
quazione tra «personale di le­
va destinato ai reparti operati­

vi e personale destinato a enti 
e uffici. Ira giovani-obbligati a 
svolgere il servizio militare e 
giovani che, pur idonei, si tro­
vano congedati per ecceden­
za della classe di leva*. Ma c'è 
di più: la decisione di scioglie­
re quei battaglioni e gruppi, 
invece di diminuire la pron­
tezza operativa dei reparti, 
•impedisce la riduzione drasti­
ca della lev», e non intacca 
•l'altissimo grado di concen­
trazione delle forze e del per 
sonare a Nord-est. 

Si tratta, insomma, di -deci­
sioni prese senza criterio e 
piani precisi.. Cervelli chiede 
che il ministro della Difesa si 
presenti in Parlamento, e che 
il governo riprenda il confron­
to sulle propule di legge pre­
sentale dal Pei: riduzione del­
la leva, servizio civile, organiz­
zazione ed impiego delle For­
ze armate. 

Cfn porno qualunque 
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